FESTA DEL PRIMO LUGLIO 

GESU’, TENERO E DOLCE AMANTE DEI PARGOLETTI

INTRODUZIONE
Nella ricorrenza del 125mo anniversario delle Opere Socio Educative, vogliamo vivere con gioia e riconoscenza il primo luglio, ricordando in modo particolare tutti i benefici da Gesù elargiti ai numerosi bambini e bambine che sono stati oggetto di cure dai tempi del Padre Fondatore fino ai nostri giorni. Una schiera, di cui tanti,  ormai vivono nella gloria di Dio, e altri che, ancora oggi, in tutte le case delle Figlie del Divino Zelo o dei Padri Rogazionisti sono accolti e formati. 

I bambini e le bambine, proprio loro furono i principali protagonisti degli inizi della festa del primo luglio.

         Il Padre Fondatore parlando di questa festività, nata nel quartiere Avignone, scrive:  

        "Per evangelizzare quella turba, come gregge senza pastore, fu trasformata in Oratorio una di quelle casette. Vi si celebrava Messa ogni giorno, alla quale assistevano gli orfani, le orfane e in parte i poveri. Nasceva in tutti il desiderio che l’Oratorio si facesse sacramentale … Il sacerdote che aveva incominciato l’Opera stimò che la venuta del SS.mo Sacramento in quel locale segnasse un avvenimento, un’epoca dell’Opera, perché il Signore nostro Gesù Cristo sarebbe ivi ospitato proprio in mezzo ai poverelli, fatto anche lui poverello tra quelle casupole, per amore dei suoi derelitti figli. 

Si cominciò con ogni pia industria  a suscitare una santa aspettazione nell’animo dei fanciulli ricoverati, e in tutta quella turba. Questo lavorìo durò due anni…

          Giunse il primo luglio del 1886; gli orfani e le orfane, vestiti a nuovo, aspettavano in Chiesa il sacro avvenimento. Con la solenne consacrazione del pane e del vino rimaneva in mezzo ai poveri e ai fanciulli il Creatore del tutto, il Redentore adorabile delle anime nostre, il Re dei Re, il Tenero amante dei pargoletti.   


Quel giorno sarà per noi indimenticabile”.

*********

 Canto di esposizione


Cieli dei cieli, apritevi,


scenda il Diletto a noi,


chiuso nell’Ostia, vittima


del suo divino amor,


venga tra i figli suoi


l’amato redentor.

O Eterno Padre, i pargoli



prostrati a te dinnanti,



levan le mani e pregano:



mandaci il tuo Figliuol,



che asciughi i nostri pianti



che tempri il nostro duol.

Vieni, o Gesù, delizia 

dei nostri cuori, vieni,

in questo tabernacolo

sacramentato amor,

per darci i veri beni

le virtù del tuo Cor.



Vieni a regnar tra i pargoli



col tuo divino Amore,



da questo tabernacolo,




celeste Prigionier,



noi ti daremo il cuore,



il cuore tutto intier.

Adorazione   (interveniamo liberamente)

Ti adoriamo e ti ringraziamo, o amorosissimo Gesù,

perché ti sei degnato di venire ad abitare in mezzo a noi.

Attira a te i nostri cuori e sii sempre Tu il centro amoroso delle nostre giornate, Tu il nostro tesoro, Tu il nostro tutto.

Prostrate alla tua divina presenza ti riconosciamo come sacerdote della nuova ed eterna alleanza.

Ti adoriamo e ti lodiamo poiché in questo mirabile sacramento del Tuo Corpo e del Tuo Sangue, la tua presenza rimane sempre viva in mezzo a noi.

Tu, consacrato del Padre, ci chiami a fare della nostra vita, insieme a Te, un’offerta gradita a Dio e ai fratelli.  

Canto

PRIMO MOMENTO

Guida  L’ingresso nel regno di Dio è un dono gratuito che possiamo ricevere con l’umile fiducia di un bambino.

L’episodio raccontato da Marco è un esempio della disponibilità del discepolo di fronte al Regno. Solo chi ha la semplicità del bambino sa accogliere la salvezza che viene da Dio.

Dal Vangelo di Marco(Mc. 10, 13-16)
Gli presentarono dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso”. E prendendoli tra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva. 

Salmo 8

Rit. Quanto è grande il tuo nome su tutta la terra

O Signore nostro Dio

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.   Rit.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.   Rit.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi,

il figlio dell’uomo perché te ne curi?   Rit.
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;   Rit.
tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.   Rit.
O Signore nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.   Rit.
Dagli scritti di Sant’Annibale Maria ( Sermoncini 1910)


Gesù dimostra veramente il suo amore verso i pargoletti. Egli li governa quali tenere pianticelle che pur vivo sentono il bisogno d’essere preservati da quei pericoli che purtroppo incorrono a danneggiarli. Si, è Egli, quel vero, tenero e dolce amante dei pargoli, chiama questi a sé per cibarli del suo purissimo corpo sotto le specie Eucaristiche e saziarli con la sua divina Parola come fece un giorno mentre camminava su questa terra, e una grande turba di gente lo seguiva. Vide che i fanciulli e le fanciulle gli correvano incontro, lo attorniavano … Quanto sarà stata grande la delizia trovata da Gesù in quella tenera infanzia, ed altrettanto il gaudio sperimentato da quei cuoricini che, attenti ed ansiosi, stavano ad ascoltarlo.  

Adorazione

Preghiamo liberamente  (Cfr. Sermoncini primo luglio 1910)
O Gesù, tenero e dolce amante dei pargoletti, che chiami a cibarsi del tuo purissimo Corpo sotto le specie Eucaristiche e sazi con la tua divina Parola i popoli, così come hai fatto con la turba che ti seguiva lungo la strada di Palestina, assisti tutti noi, in particolare i fanciulli e i giovani, perché nessuno li strappi mai dalle tue mani e tutti rispettino i loro fondamentali diritti. 

Signore Gesù, hai affidato alla nostra famiglia religiosa la cura dei piccoli, dei poveri e degli orfani perché li conducessimo a te.   

Dona a tutte noi, Figlie del Divino Zelo e ai laici che ci collaborano, di vivere con fede, amore e dedizione, la missione che Tu ci hai consegnato tramite Sant’ Annibale Maria.

Signore, accendi in noi un ardente desiderio di te; attira a te i nostri cuori perché possiamo ascoltare i tuoi amorosi palpiti, imitare il tuo eloquente silenzio, la tua inaudita umiltà e la tua immensa povertà e carità. 

Gesù, pietà delle nostre anime che, quali campi aridi non producono frutti a te graditi. Vieni ed innaffia i nostri cuori con quelle acque benefiche che scaturiscono dal tuo Cuore Eucaristico.

Canto

SECONDO MOMENTO

Guida   Il Sacramento dell’Eucaristia è una chiamata alla santità e a farci dono  per i fratelli. La vocazione di ciascuna di noi è quella di essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo.

Preghiamo insieme

Signore Gesù, noi crediamo

e desideriamo credere sempre più

fortemente, che tu sei il Pane di vita,

il cibo con cui il Padre,

chinandosi pietoso su di noi,

vuole saziare la nostra fame

e sete di amore e di felicità.


Nutrici di te, perché tenendo fisso

            il nostro sguardo su di te,

            possiamo camminare in santità di vita, 


diffondendo attorno a noi l’amore 


che da te abbiamo ricevuto. Amen 

Dalla Esortazione apostolica di Benedetto XVI 

“Sacramentum caritatis” (2)  


Nel Sacramento dell’altare, il Signore viene incontro all’uomo, creato ad immagine e somiglianza di Dio, facendosi suo compagno di viaggio. In questo Sacramento, infatti, il Signore si fa cibo per l’uomo affamato di verità e di libertà. Poiché solo la verità può renderci liberi davvero, Cristo si fa per noi cibo di verità. Ogni uomo infatti porta in sé l’insopprimibile desiderio della verità, ultima e definitiva. Per questo il Signore Gesù, “Via, Verità e Vita”, si rivolge al cuore anelante dell’uomo, che si sente pellegrino e assetato, al cuore che sospira verso la fonte della vita, al cuore mendicante della verità. Gesù Cristo, infatti, è la Verità fatta Persona, che attira a sé il mondo. Gesù è la stella polare della libertà umana. Nel Sacramento dell’Eucaristia, Gesù ci mostra in particolare la verità dell’Amore, che è la stessa essenza di Dio.  

Rit. Signore Gesù ti  lodiamo, ti ringraziamo e ti benediciamo. 

Signore Gesù, Tu che sei la manna venuta dal cielo per sostenerci nel deserto di questa vita, nutrici e dacci forza perché possiamo vivere di te e in te. Rit.

O Gesù, che per stare con noi ti sei fatto uomo in Maria, e per essere nostro cibo ti sei fatto pane eucaristico, donaci di lodarti e ringraziarti sempre per questo grande dono. Rit.


Gesù, che nell’Eucaristia ti dai in cibo a tutti, fa’ che anche noi impariamo a donarci agli altri e ad essere strumenti della tua carità, perché nel mondo cresca il tuo regno di verità, di amore e di pace. Rit.

  
Signore Gesù, tu che sei grande nell’amore, sii presente in ogni famiglia, benedici i nostri parenti e amici, ricompensa chi ci ha fatto del bene, fa’ che i fanciulli e i giovani crescano nella tua amicizia e dona loro serenità, sicurezza e sostienili nelle difficoltà della vita. Rit.

Signore, Padrone della messe, continua a mandare nella tua chiesa, sacerdoti santi che spezzino il Pane della vita e annuncino la tua Parola ai piccoli e ai poveri, assetati di verità. Rit.  

 Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Sermoncini 1910)


In ogni casa, in ogni Orfanotrofio che si apre, in ogni residenza di Suore o di Sacerdoti, Gesù Sacramentato è il centro, è il gran Tesoro nascosto, è il mistico alveare, intorno a cui si raccolgono le anime, i cuori, gli affetti, i pensieri di tutti quelli o di tutte quelle che abitano quella casa … Egli è là nei santi tabernacoli il Dio della pace, della misericordia, della consolazione, il quale esclama: “Venite a me tutti voi che siete afflitti e travagliati ed io vi ristorerò”. 

Una comunità religiosa, un’Istituzione di sacerdoti con orfani, o di Suore con orfanelle da educare e da salvare, è una famiglia: ma una famiglia differente da tutte le famiglie del mondo, le quali sono formate da vincoli di sangue. E’ una famiglia evangelica il cui sangue è la religione, i cui vincoli sono la Fede e la Carità, la cui vita è il sacrificio per amore di Dio e del prossimo. Per una famiglia religiosa la presenza del Sommo Bene  nella SS.ma Eucaristia è una necessità imprescindibile. E’ lì che la parentela spirituale si genera, che si formano le maternità e le filiazioni, che nascono e crescono misticamente le fraternità e diventano fratelli e sorelle tra loro, persone che prima non si conoscevano neanche di nome. 
Preghiera di lode

Ad ogni invocazione rispondiamo: A te la lode e la gloria
Gesù, figlio diletto del Padre, 
              

Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo,     

Gesù, figlio della Vergine Maria, 
Gesù, nato per la nostra salvezza, 
Gesù, consacrato dallo Spirito,

Gesù, inviato dal Padre, 
Gesù, sommo ed eterno sacerdote,  
Gesù, padrone della mistica messe, 
Gesù, fratello nostro e consolatore degli orfani, 
Gesù, tenero e dolce Amante dei pargoletti, 
Gesù, Sposo celeste delle anime elette, 
  ……si può continuare liberamente
 Canto 

TERZO MOMENTO

Guida I tre brani evangelici che seguono indicano l’assoluta necessità di cibarci di Gesù Eucaristico per avere la vita e tendere alla risurrezione. E’ mediante l’Eucaristia che possiamo instaurare relazioni tra noi e Gesù ed è in questo sacramento che Lui si è fatto nostro compagno di viaggio e ha guidato, fin dagli inizi, la nostra Opera. Oggi, vogliamo ancora nutrirci di Lui, della Sua Parola, della sua Presenza amorosa, e ripetergli il nostro grazie perché con l’Eucaristia possediamo il Diletto dei cuori, la Fornace ardente di eterna carità, il Tenero e dolce amante dei pargoletti.  

Dai vangeli:

Rit.  Chi rimane in me ed io in lui, porta molto frutto, porta        
         molto frutto (cantato)

Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”.  (Mt. 11,25-30)

Rit.  Chi rimane in me ed io in lui, porta molto frutto, porta        
         molto frutto (cantato)


Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo…( Gv.6,48,51)

Rit.  Chi rimane in me ed io in lui, porta molto frutto, porta        
         molto frutto (cantato)

In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me ed io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno.  ( Gv. 6,53-58)  

Rit.  Chi rimane in me ed io in lui, porta molto frutto, porta        
         molto frutto (cantato)

(Preghiamo liberamente)

Gesù, tu accolto dai bambini che ti ricevono per la prima volta, sii per loro vero dono di amore, dono che vale più di tutto nella vita;

Gesù, tu prendi per mano quelli che si affidano a te e li guidi nelle situazioni difficili; dona la gioia di stare con te e la sicurezza di averti amico nel viaggio della vita; 

Gesù, pane della vita, nutrimento dell’anima, luce del cammino, indica ai giovani la strada da seguire e accompagnali con la tua dolce presenza; 
Gesù, figlio di Maria e di Giuseppe, figlio obbediente e diligente, entra nelle nostre famiglie; la tua presenza sia portatrice di stabilità, di amore, di dono reciproco, di fecondità per la società e per la Chiesa.   

Pausa di preghiera e riflessione silenziosa

Padre Nostro

Acclamazioni

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Benedizione Eucaristica   (dove è possibile)
Canto
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